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Oggetto: Regolamento Tecnico di Tiro - Libro 4, art.22.2 
 
 Riportiamo di seguito il testo integrale dell’art.22.2 contenuto nel Libro 4 del Regolamento 
Tecnico di Tiro che annulla e sostituisce sia quello precedentemente pubblicato nella prima 
stesura del Regolamento in oggetto sia quanto specificato nella Circolare Federale n.74 
limitatamente all’art.22.2.5.. 
 
22.2 Per la Divisione Compound è permesso l’utilizzo dei seguenti materiali. Sono ammesse inoltre tutte le 

tipologie di accessori aggiuntivi di seguito elencati purché non siano elettrici, elettronici, compromettano la 
sicurezza o rechino disturbo agli altri concorrenti. 

22.2.1 Un arco Compound, che può essere del tipo con finestra passante, in cui la trazione sia assistita 
meccanicamente mediante un sistema di pulegge e/o di eccentrici. L'arco viene armato per mezzo di una 
o più corde direttamente inserite nei due alloggiamenti previsti alle estremità dei due semiarchi, oppure 
collegata al cavo dell'arco, a seconda del caso. 
22.2.1.1  Il peso di trazione non deve superare le 60 libbre. 
22.2.1.2  Sono ammessi dispositivi di protezione del cavo. 
22.2.1.3 Sono permesse bretelle/raccordi o separa-cavi sempre che non tocchino in modo 

ripetitivo la mano, il polso o il braccio dell’arco dell’atleta. 
22.2.1.4  La corda può includere aggiunte che servano come contrassegno per le labbra o per il 

naso ed anche un foro di traguardo, un dispositivo di traguardo "ad allineamento", un 
anello di trazione della corda ecc.. 
- E’ inoltre permesso l’uso di silenziatori sulla corda purché posizionati ad una distanza 
minima di 30 cm dal punto di incocco 

22.2.1.5  Il reggispinta non dovrà essere arretrato di oltre 6 cm (all'interno) rispetto all'incavo 
dell'impugnatura (punto di perno)  dell'arco. 

22.2.2 E’ permesso un indicatore d'allungo, acustico e/o visivo. 
22.2.3 Sull’arco può essere montato un mirino 

22.2.3.1  che permetta la regolazione per il vento e la regolazione verticale e che può incorporare 
anche un dispositivo di livellamento e/o lenti d'ingrandimento e/o prismi 

22.2.3.2  Il punto di mira può essere in fibra ottica e/o a luminescenza chimica. Quest’ultimo dovrà 
essere racchiuso in modo tale da non arrecare disturbo agli altri atleti. 

22.2.3.3  Sono ammessi punti di mira multipli solo su percorsi a distanze conosciute 
22.2.3.4 Su percorsi a distanze sconosciute, nessuna parte del mirino può essere modificata al 

fine della valutazione delle distanze. 
22.2.4  E’ permesso l’uso di un dispositivo meccanico di sgancio purché non sia in nessun modo attaccato 

all’arco. Possono essere  utilizzate protezioni per le dita di qualsiasi tipo.  
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22.2.5 Saranno applicate le seguenti limitazioni:  
- art.22.1.7 e 22.1.7.1  
- art.22.1.8.1 
- art.22.1.9 limitato dall’art.22.1.9.2 
- art.22.1.10.1  
- può essere utilizzato, tranne che sui percorsi a distanze sconosciute, l’accessorio del mirino per 
l’eliminazione della visette (“peep eliminator”) purchè non incorpori dispositivi elettrici o elettronici 
 
 

 Nell’invitare a dare la massima urgente diffusione alla presente informativa, è gradita 
l’occasione per porgere cordiali saluti. 
 
 
 

Il Segretario Generale  
(MdS Alvaro Carboni) 


